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BORSA

Mibtel ignora la crisi e chiude in pareggio
FRANCO BRIZZO

S edutadi stampoprefestivoe senza troppaattenzioneper levicendepoliticheper
la Borsa che ieri dopo un avvio brillante si è adagiata in una quieta routine. Al
termine l’indice Mibtel ha registrato una variazione pressoché nulla, con il

+0,03%dell’indiceMibtel,a29.842punti,mentre ilMib30hasegnatoun-0,09%,
a43.889punti. Ilmercatohadatosegnidivitasoloinizialmente,beneficiandodelle
buonechiusurediWallStreeteNasdaq.Nelgirodiunpaiod’oreperò il listinosièaf-
flosciato, anche in vistadelle scadenze tecniche di oggi edel ponte pasquale.Nel po-
meriggioilMibtelèscesofinoaunminimodel-0,6%primadelrecuperofinale.

LA BORSA
MIB-R 28.963 -0,144

MIBTEL 29.842+0,026

MIB30 43.889 -0,086

LE VALUTE
DOLLARO USA 0,946
-0,003 0,949

LIRA STERLINA 0,598
-0,002 0,600

FRANCO SVIZZERO 1,574
+0,003 1,571

YEN GIAPPONESE 98,790
-0,180 98,970

CORONA DANESE 7,452
+0,002 7,450

CORONA SVEDESE 8,263
-0,034 8,297

DRACMA GRECA 335,380
+0,080 335,300

CORONA NORVEGESE 8,173
-0,004 8,177

CORONA CECA 36,348
-0,073 36,421

TALLERO SLOVENO 204,031
-0,090 204,121

FIORINO UNGHERESE 258,510
-0,640 259,150

ZLOTY POLACCO 4,060
+0,010 4,050

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,574
0,000 0,574

DOLLARO CANADESE 1,399
-0,015 1,414

DOLL. NEOZELANDESE 1,899
-0,021 1,920

DOLLARO AUSTRALIANO 1,584
-0,016 1,600

RAND SUDAFRICANO 6,267
-0,015 6,282

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

Malpensa, braccio di ferro con la Ue
Il governo: i voli saranno trasferiti. Lufthansa: non lasciamo Linate
GIOVANNI LACCABÒ

MILANO Con il trasferimento dei
voli da Linate a Malpensa come sta-
bilisce il decreto Bersani, scatta oggi
la «fase 2» di Malpensa 2000 dopo
una vigilia di polemiche: il «decol-
lo» dell’hub viene infatti osteggiato
dalle lobbies e la regolarità della sua
normativa viene posta in dubbio
dallo stesso vertice europeo dei tra-
sporti, un contenzioso che si riper-
cuote sugli utenti: invano migliaia
di vacanzieri pasquali ieri hanno te-
lefonato per conoscere lo scalo di
partenza, se Linate o Malpensa. Ed
oggi è prevista una giornata di caos.
In fibrillazione anche i contatti tra
Bruxelles e Bersani, che a mezzo-
giorno però conferma: il decreto va
in vigore, le osservazioni dell’Ue
non sono «tali da impedire, pregiu-
dicare o modificare in alcun modo
il programma da tempo annuncia-
to». Infine, il ministro è costretto a
minacciare «iniziative verso coloro
che in Italia o a Bruxelles stanno da
giorni diffondendo interessati allar-
mismi». Prime destinatarie, le com-
pagnie estere. La dichiarazione di
Bersani induce il commissario Ue,
Loyola De Palacio, a chiarire le car-
te: una sua breve nota diffusa poco
dopo le 14, da una parte smorza gli
allarmismi e toglie alibi alle compa-
gnie recalcitranti, ma dall’altra con-
ferma le ragioni della suspence: il
rapporto preliminare degli esperti
”indipendenti”, nel quadro delle
contestazioni delle dodici compa-
gnie aeree comunitarie, mostra «al-
lo stato attuale seri dubbi sulla
compatibilità delle regole italiane
con il diritto comunitario». Dubbi
ai quali lo stesso ministro riconosce
che è necessario rispondere, ma che
non bloccano il decreto. Un chiari-
mento che induce le compagnie
estere a ribadire nel pomeriggio la
richiesta di un rinvio. Tuttavia Lu-
fthansa, cioè una delle principali
compagnie aree europee, ribatte
che ha «intenzione di continuare
ad operare oggi dall’aeroporto di Li-
nate». E avverte i suoi passeggeri,
pregandoli «di avere comprensione
per i disagi risultanti qualora le au-
torità italiane ci dovessero obbliga-
re ad operare da Malpensa».

La commissione europea si dice
determinata «a far rispettare i prin-

cìpi di non discriminazione e di
proporzionalità previsti dal diritto
comunitario, anche se ora non è in
grado di opporsi all’entrata in vigo-
re del decreto», e soltanto «qualora
i dubbi fossero confermati dall’ana-

lisi del rapporto
finale», solo al-
lora «la com-
missione sarà
indotta a pren-
dere una deci-
sione negativa».
Dunque, per
ora, l’hub di
Malpensa può
entrare in fun-
zione a pieno
regime, mentre
al ministero

non si nasconde perplessità per i to-
ni guerraioli della direzione euro-
pea dei trasporti, con la preventiva
minaccia di aprire contro l’Italia
una procedura d’infrazione «se do-
mani entra in vigore il decreto Ber-
sani». Secondo il direttore dei tra-
sporti Ue, Michel Ayral, i principali
problemi riguardano l’applicazione
delle regole ambientali e la designa-
zione di Linate come aeroporto pie-
namente coordinato e la ripartizio-
ne del traffico tra le compagnie,
sempre a Linate. Per Malpensa - so-
stiene la commissione - le autorità
italiane «hanno deciso una riparti-
zione senza avere ancora cognizio-
ne precisa dell’impatto delle nuove
regole ambientali, la cui fase di test
terminerà solo il 26 giugno». La
stessa nuova ripartizione del traffi-
co, prevede un aumento della capa-

cità di Linate fi-
no a 20 movi-
menti orari e
ciò, secondo la
commissione,
«è incompatibi-
le con le regole
restrittive che
escludono da
Linate un certo
numero di com-
pagnie aeree».
La nuova ripar-
tizione - accusa

ancora Ayral - è stata stabilita nella
prospettiva di una riduzione delle
capacità di Linate per rafforzare il
ruolo di Malpensa come hub. È una
logica comprensibile, ma se è vero
che Malpensa ha problemi ambien-

tali, ne deriva che una parte del
traffico potrebbe restare a Linate, e
in tal caso non si giustifica l’esclu-
sione da Linate di alcune compa-
gnie. Pieno sostegno a Bersani vie-
ne dal gruppo Ds della Camera. Per
Antonio Attili, responsabile Ds del
Trasporto aereo, «lo schema del mi-
nistero, concordato con la Ue, rap-
presenta un punto di equilibrio po-
sitivo tra Malpensa e Linate, che
dovrebbe avere una capacità opera-
tiva di circa 8 milioni di passeggeri
annui. È assolutamente incompren-
sibile l’annunciata decisione della
commissione europea di aprire un
procedimento di infrazione». Dario
Balotta, leader Fit Cisl della Lom-

bardia, ritiene che «Assoclearance
ha interpretato male il decreto Ber-
sani, ed ora si rischia che venga ap-
plicato peggio: Alitalia e partners
faranno la parte del leone accappar-
randosi oltre il 50% degli slots».
Oggi sarà un altro giorno «difficile»
per Malpensa: «Di sicuro non lasce-
remo nessuno a terra», assicura il
direttore di Olympic Airways. «Fa-
remo di tutto per ridurre i disagi,
ma non possiamo escluderli se il
trasferimento scatta oggi». La Sea,
da parte sua, dice che tutto è pron-
to per il trasloco, anche i pullman
per trasferire i passeggeri che si pre-
senteranno a Linate ignorando che
il loro volo decollerà da Malpensa.

■ LOYOLA
DE PALACIO
«Ci sono
seri dubbi sulla
compatibilità
delle scelte
con il diritto
comunitario»

■ PIERLUIGI
BERSANI
«Le posizioni
dell’Unione
non sono tali
da modificare
il nostro
programma»

Polemico commento di Giacomo Vaciago
«Questo è un aeroporto da rottamare»
■ Proprionelgiornoincui ilgovernoitalianoconfermal’operativitàdeltrasferi-

mentodeivoliaMalpensaapartiredaoggi,unasonorabocciaturaalnuovo
scalovienedall’economistaGiacomoVaciago,intervenutoquestamattina
allapresentazionedelrapportotrimestraleIsaesull’economia.Vaciagoha
dettotestualmentecheMalpensaè«unaeroportodarottamare, inquanto
rappresentauncattivoesempiodicomelecompetenzeaidiversi livelli siaffa-
stellino».Succedeinfatti -haspiegato-che«l’Ue,chehafinanziatoilproget-
to,sisenteindoveredidiresemprechecosasidevefare,maaquestosiag-
giungonopoi lecompetenzeassegnatesuquestostessoscaloalGovernona-
zionale,allaRegione,alleProvinceedaidiversiComuniinteressati».«Tuttise
nevoglionooccupare-hasottolineatoancoral’eoonomista-eaquestopun-
toMalpensaèdiventatounsimbolodell’Italiachenonfunziona».«AMal-
pensatuttoèsbagliato-haconclusoVaciago-esenonlorottamiamosubito
questoscalodiventeràun’ereditàmoltopesantepertuttinoi».

Autostrade
approva
il bilancio
■ L’assembleadegliazionisti

dellasocietàAutostradeha
approvatoilbilancio‘99che
sièchiusoconunutilenetto
di566miliardi, inaumento
del32%rispettoal‘98(429
mld),ricaviper3.429miliar-
di(+7,43%),investimenti
per699miliardi(+165%)e
indebitamentofinanziario
nettoincalodi400miliardi.
L’assemblea,supropostadel
cda,haapprovatoladistri-
buzionediundividendodi
310lireperazione(230lire
nel‘98),parial31%delno-
minale,inpagamentodal28
aprileconstaccocedoladal
25aprile.«Irisultatimolto
positividell’esercizio1999-
sileggeinunanotadellaso-
cietàdiffusaalterminedel-
l’assemblea-sonostatiotte-
nutiinsiemealraggiungi-
mentoditraguardidigrande
importanzaperilgruppoAu-
tostrade».

Dollaro, nuovo record a 2.063 lire
Bilancia commerciale Usa: a febbraio deficit di oltre 29 miliardi

PREVIDENZA

Fondi pensione dei meccanici
rendimenti ’99 del 3,9%

ROMA Nuovo record del dollaro,
cheha toccato ieri le2.063 lire, su-
perando- seppurdipoco- ilprece-
dente massimo del 28 febbraio
scorso sul mercato giapponese
(2.062 lire). Un valore più alto di
quellodiierifusegnatosolonellu-
glio 1985, per una vicenda legata
ad un ordine sbagliato per conto
dell’Eni che ebbe anche strascichi
giudiziari.

Lo sprint di ieri equivale al re-
cord negativodell’euro, chehase-
gnato i suoiminimistorici.Acirca
due ore dalla chiusura di Wall
Street l’eurovaleva0,9386dollari.
Sembranolontanianniluceigior-
ni della parità fra le due monete.
Secondo Michael McGuinness,
responsabile del settore cambi di

American Express, l’attuale muta-
mento dei rapporti di forza trale
duedivise,purnonessendolegato
a una notizia particolare, ha una
ragione specifica: le grandi ban-
che stanno prendendo in prestito
grandi quantità della valuta euro-
pea approfittando del fatto che i
tassi di rifinanziamento dell’euro
sono ben più bassi di quelli del
dollaro (3,50% contro 6%), per
poi reinvestirle in altri mercati,
ma non in quello europeo. Gli eu-
ropresiinprestitovengonocosìri-
venduti per essere cambiati in al-
tre divise e finanziare investimen-
ti su quei mercati, specialmente
quegli asiatici, che offrono mag-
giori garanzie di profitto. In prati-
ca l’euro viene sfruttato per otte-

nerecapitaliabassocosto.
DagliStatiUnitièarrivatounal-

tro record nella giornata di ieri. Il
deficit dellaBilanciacommerciale
Usaèsalitoinfebbraioaquota29,-
24 miliardi di dollari, circa 60mi-
la miliardi di lire. Il dato è supe-
riore rispettoalleprevisionidegli
analistichesiattendevanounau-
mento del deficit a quota 28,5
miliardi di dollari. Nel secondo
mesedell’anno, l’incrementodel
prezzo del petrolio e la continua
espansione della domanda dei
consumatori americani hanno
una volta ancora aperto la strada
alle importazioni, e la forza del
dollaro ha acceso la richiesta di
beni e servizi prodotti al di fuori
degli Stati Uniti. Il dato, comuni-

cato ieri dal dipartimento al
Commerciononhasorpresopar-
ticolarmente Wall Street, che si
attendeva in ogni caso l’espan-
sione del deficit, e dovrebbe ave-
re un lieve impatto sui mercati.
La Federal Reserve, sostengono
gli analisti, non dovrebbe essere
particolarmente colpita dall’au-
mento del divario tra importa-
zioni ed esportazioni. I Governa-
tori del Federal Open Market
Committee (Fomc), che si riuni-
ranno il prossimo 16 maggio per
decidere su un incremento dei
tassidi interesse, sarebbero infat-
tigiàorientativersounrialzodel-
lo 0,25%. Il dato di ieri segna il
quattordicesimo aumento con-
secutivo.

ROMA Per i metalmeccanici è
tempo di benchmark e «profili di
rischio» anche aggressivi per far
crescere la pensione integrativa: è
quantoemergedalle strategie illu-
strate ieri a Milano all’assemblea
dei delegati di Cometa, il Fondo
pensionistico negoziale della ca-
tegoria. Cometa, segnala una no-
ta, ha scelto di affidare il patrimo-
nio a sei gestori dividendolo in tre
linee di investimento con diffe-
renti«profilidirischio»:peril40%
in una linea «conservativa» gesti-
tadaAssicurazioniGeneraliePari-
bas AssetManagement,per il 35%
in una detta «reddito» affidata a
San Paolo Imi Asset management
e Europlus Unicredit Ro e per re-
stante 25% in una linea dall’elo-

quente nome di «crescita» curato
da Invesco Asset management e
Cisalpinagestioni.

Il presidente del fondo,Luigi de
Puppi, ha annunciato che «entro
un anno e mezzo» gli aderenti po-
tranno scegliere tra «più profili di
rischio». Il rendimentogestionale
1999èstatodel3,9%,definito«un
buonrisultato» sesi considerache
Cometa l’anno scorso non ha po-
tuto contare sulla gestione finan-
ziaria avviata solo il 4 gennaio
scorso. Il vantaggio per i 320 mila
aderenti - che dovrebbero arrivare
a 400 mila entro l’anno e che pos-
sonoseguire l’andamentodelpro-
prio fondo anche su internet - è
stato comunque «molto sostan-
zioso».


